L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio
La Parola di Gesù è eternamente vera. Quanto Lui dice che farà, lo farà in terra e in cielo, nel tempo e nell’eternità. Ecco cosa manifesta Paolo ai Filippesi: “Desidero che sappiate, fratelli, come le mie vicende si siano volte piuttosto per il progresso del Vangelo, al punto che, in tutto il palazzo del pretorio e dovunque, si sa che io sono prigioniero per Cristo. In tal modo la maggior parte dei fratelli nel Signore, incoraggiati dalle mie catene, ancor più ardiscono annunciare senza timore la Parola. Alcuni, è vero, predicano Cristo anche per invidia e spirito di contesa, ma altri con buoni sentimenti. Questi lo fanno per amore, sapendo che io sono stato incaricato della difesa del Vangelo; quelli invece predicano Cristo con spirito di rivalità, con intenzioni non rette, pensando di accrescere dolore alle mie catene. Ma questo che importa? Purché in ogni maniera, per convenienza o per sincerità, Cristo venga annunciato, io me ne rallegro e continuerò a rallegrarmene. So infatti che questo servirà alla mia salvezza, grazie alla vostra preghiera e all’aiuto dello Spirito di Gesù Cristo, secondo la mia ardente attesa e la speranza che in nulla rimarrò deluso; anzi nella piena fiducia che, come sempre, anche ora Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia” (Fil 1,12-20). A Lui non interessa se Cristo è predicato per invidia contro di lui. Nulla gli importa del cuore che predica il suo Signore, purché il suo Signore sia predicato lo faccia in ogni maniera, per convenienza o per sincerità. 

Prendiamo questa sua verità e applichiamola a noi. Purché Cristo sia predicato, annunziato, manifestato, conosciuto, lo possiamo fare anche per egoismo. In che senso per egoismo? Per essere riconosciuti da Lui davanti agli Angeli di Dio. Le sue parole sono chiare, esplicite: “Io vi dico: chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio”. La nostra vita eterna dipende dalla nostra relazione con gli uomini. Se noi riconosciamo davanti agli uomini Cristo Gesù, Messia, Salvatore, Redentore, Vita Eterna, Giustizia, Pensiero di Dio, Luce, Verità, Lui ci riconoscerà come suoi discepoli davanti al Padre suo e ci accoglierà nelle sue dimore eterne. Se noi non lo abbiamo riconosciuto, confessato, se lo abbiamo rinnegato, anche Lui ci rinnegherà, dirà di non conoscerci: “Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!” (Mt 7,21-23). “Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora” (Mt 25,10-13). Gesù lo ha detto. Se non vogliamo testimoniarlo per amore, almeno testimoniamolo per egoismo, per amor proprio, per avere domani la vita eterna. La sua Parola è verità. Lo riconosciamo, ci riconoscerà. Lo rinneghiamo, ci rinnegherà. 
Intanto si erano radunate migliaia di persone, al punto che si calpestavano a vicenda, e Gesù cominciò a dire anzitutto ai suoi discepoli: «Guardatevi bene dal lievito dei farisei, che è l’ipocrisia. Non c’è nulla di nascosto che non sarà svelato, né di segreto che non sarà conosciuto. Quindi ciò che avrete detto nelle tenebre sarà udito in piena luce, e ciò che avrete detto all’orecchio nelle stanze più interne sarà annunciato dalle terrazze. Dico a voi, amici miei: non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo e dopo questo non possono fare più nulla. Vi mostrerò invece di chi dovete aver paura: temete colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella Geènna. Sì, ve lo dico, temete costui. Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure nemmeno uno di essi è dimenticato davanti a Dio. Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non abbiate paura: valete più di molti passeri! Io vi dico: chiunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anche il Figlio dell’uomo lo riconoscerà davanti agli angeli di Dio; ma chi mi rinnegherà davanti agli uomini, sarà rinnegato davanti agli angeli di Dio. Chiunque parlerà contro il Figlio dell’uomo, gli sarà perdonato; ma a chi bestemmierà lo Spirito Santo, non sarà perdonato. Quando vi porteranno davanti alle sinagoghe, ai magistrati e alle autorità, non preoccupatevi di come o di che cosa discolparvi, o di che cosa dire, perché lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento ciò che bisogna dire» (Lc 12,1-12). 

Se la Parola di Gesù è così chiara, perché noi neanche per egoismo testimoniamo Lui dinanzi al mondo? La ragione è subito detta. Siamo stati sommersi da un insegnamento infernale che consiste nell’affermare che alla fine la misericordia di Dio cancella ogni cosa. In verità questo insegnamento infernale è riuscito a cancellare dalla mente dei cristiani tutta la Santa Rivelazione dalla prima pagina della Genesi all’ultima dell’Apocalisse e in più anche due mila anni di Tradizione e di Magistero ecclesiale. Siamo alla piaga delle cavallette. Tutto il verde d’Egitto fu divorato. Dobbiamo attendere la morte dei primogeniti, per convincerci che la Parola di Gesù è purissima verità, ci convertiamo ad essa, la testimoniamo con le Parola e con la vita? 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che queste cavallette spariscano dal grembo della Chiesa.
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